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, 2!>. — Nel docu-
mento conclusivo della con-
leienza di Ginevra non vi è 
alcuna parola che suoni con-
danna esplicita dei blocchi 
militari . E tuttavi a nou v'è 
dubbio che il suo contenuto 
fcegui la fine di una concezio-
ne dei rapport i internazionali 
che è stata causa ed effetto 
a un tempo della divisione 
del mondo in due blocchi mi-
litar i contrapposti. a dichia-
razione, infatti , afferma la 
necessità della organizzazione 
della sicurezza collettiva in 
Europa, del disarmo e di un 
più grande incremento dei 
rapport i di oftni genere tr a 

t e Ovest. Che cos'altro si-
a tuti o ciò se non apri -

re al mondo una prospettiva 
diverb i da <|iiella aperta dalla 
politic a dei blocchi contrap-
posti? 

Certo, il documento conclu-
sivo della conferenza di Gi-
nevra non sanziona accordi in 
tal senso già raggiunti , e tan-
to meno costituisce una garan-
zia assoluta che nel futur o vi 

 giungerà. Esso si limit a a 
formular e indicazioni ! mo-
do come affrontar e e risolve-
re queste questioni, «sul modo. 
< ìoè, come aprir e davanti al-
l'Europ a e al mondo intier o 
una prospettiva nuova; e tut -
tavia, il documento approva-
to da Tìiilsraiiin . . 
Eden e Fa ti re. crea la condi-
zione perchè una tale girati -
l a si abbia, come notano giu-
stamente stamane alcuni gior-
nali svizzeri. i il suo 
grande valore sta nel fatto 
che esso apre la strada della 
partecipazione ai fut'ir i ne-
goziati a un gran numero di 
nacsi finor a condannati al-
l'umiliant e silenzio dell'obbe-
dienza atlantica. Sta ad e—-i. 
i>_'̂ i . cogliere l'occasione of-
ferta e diventate parte att iv i 
nel grande dialogo che n Gi-
nevra -i è ap.'rto . 

Bulgaiiiti , l'i-cnlio'ver . Eden 
e l'aur e hanno deci-», come è 
nolo, che i mini-tr i degli !
ri che «i riunirann o .i Gine-
vr a si partir e dal 14 nt't»'.»u-
dovrani' o l a \o ran\ prim a di 
mito , alla e reazioni di un -i-

a di sicurezza europea 
-itil a ba-e delle propo-te n-
\anzate nel cor-o della riu -
nione dei cani «lì governo. 
F.-se sono so-tanzialmcntc «lue: 
quella di Bulganin per  ;in 
trattat o aperto alla parteci-
pazione di tuti i i paesi -
pe i e degli Stati Uniti , ila rea-
lizzare in due tappe -ncie--:-
\ c; quella di Eden per  un 
patto a quattro , o a cinque, 
o a 6ci. 

Non intendiamo per  orci 
analizzare nel dettaglio que-
ste due proposte e confron-
tarl e l'im a con l'altra . l fatto 
-icsso che cs^e esistono — ec-
< o quel che in questo momen-
to ci interessa rilevar e — pro-
\a che la situazione in Euro-
pa è mutata e che di ciò cle-
o n o prendere coscienza tutt i 
i governi europei i quali aspi-
rin o a non rimanere indietro . 
tagliat i fuor i dalla realtà; a 
meno che il disegno non sta 
quello di tentare «li contra-
stare il pa^ o alle prospettive 
nuove che da Ginevra sono 
uscite. 

Ecco dunque la prim a que-
stione che si pone per  noi al-
l'indoman i dì Ginevra: da 
quale part e «i schiererà Palaz-
zo Chigi? a part e di chi 

e contribuir e allo s\ i !up-
nc> pacifico dell'accordo di Gi-
nevra sulla sicurezza europea. 
oppure dalla pari e di chi me-
dit a eli sabotarlo? 

Nel pritn o ca-o non vi è 
tempo da perdere: l l ta i i a do-
vr à dir e la sua parola e par-
tecipare in qualche modo alia 
elaborazione di un trattat o di 
.-scurezza che tenga conto del-
le due proposte avanzate a 
Ginevra. Non fare neppure 
questo significherebbe r.mm-

< iare alla funzione che -
ìia, come ogni altre» pae-e di 
Europa, può avere in qao;to 
momento, e schierarsi invece 
dalla parte di coloro che aspi-
rano a \cder  cadere nel mo to 
eli accordi di Ginevra non 
soltanto per  quel che concer-
ne la sicurezza europea ma 
anche per  il disarmo e o v i -
lupp o dei contatti tr a E-t e 
0 \ e - t. e tr e que-t ion\ infat -
ti , sono legate l un a all'altra . 

a della scelta, dunque, 
è venuta.  termin i di e-.-a 
non sono America da .una 
part e e Unione Sovietica dal-
l'altra , secondo i facil i sche-
mi cui ci ha abituat i la pro-
paganda clericale.  dirigent i 
atlantic i nostrani sappiano al-
meno scegliere tr a hi-enhower 
« he siringe la mano di Balg,i-
n>n. e Adenauer che stringe 
quella di c Carili* . Po-ta 
in que-ti termini , la -celta per 
ior o non do\rebbe o—ere im-
barazzante. 

O O 

L O A A E N A 

Trattativ e tra la Ciao e gl i S.U. 
sì aprirann o luned ì a Ginevr a 

 sarà al livello degli ambasciatori - // senatore George chiede un incontro tra 

 e Chi  -  riconosce nuovamente la volontà di pace

O E 

, 25 — Conver-
sazioni tr a la Cina popolare 
e gli Stati Unit i avranno ini -
zio a Ginevra il prim o agosto. 
 rappresentanti dei due go-

verni avranno i l rango di 
ambasciatori e lo scopo delle 
conversazioni sarà, oltr e che 
di contribuir e a risolvere la 
questione del rimpatri o dei 
civil i cinesi negli Stati Unit i 
e dei civil i americani in Cina 
che desiderano tornar e ai r i -
spettivi paesi, di « facilitar e 
le ulterior i discussioni e la 
soluzione di determinate al-
tr e questioni pratich e in con-
testazione tr a le due part i ». 

a notizia è stata data qui 
stadera in un breve annuncio 
rilasciato alla stampa dal 
ministero degli esteri del go-
verno popolare. n esso è 
precisato che la decisione 
cinese-americana di avere 
conversazioni a Ginevra è 
stato il risultat o di comuni-
cazioni che i due governi si 
sono scambiati attraverso i 

canali diplomatic i britannici . 
Formalmente, le conversa-
zioni continueranno quel le 
avviate lo scorso anno, in 
margine alla prim a Confe-
renza di Ginevra, tr a i rap -
presentanti consolari dei due 
paesi nella citt à svizzera, e 
l imitat e alla questione del 
rimpatri o dei civil i . a il 
fatt o che esse vengano ora 
riprese al l ivel l o di amba-
sciatori, e l'esplicit a men-
zione che essi si occuperanno 
anche di altr e questioni sono 
più che sufficienti ad indi -
care che può trattars i di un 
nuovo important e svi luppo 
nei rapport i cino-americani. 

Se il giudizio espresso da 
qualche osservatore stranie-
r o non pecca di eccessivo 
ottimismo, l'apertur a delle 
conversazioni segna da part e 
degli americani una prim a 
positiva risposta, dopo tr e 
mesi di silenzio, di diversivi 
e di ostruzionismo, alla offer -
ta formulat a a Bandung da 
Ciu En-lai di negoziati d i -
rett i tr a i due paesi per  a l le-

L'ITALIA E LA NUOVA FASE INTERNAZIONALE 

I risultat i di Ginevr a 
all'esam e del govern o 

 di Segni -  riferirà  alla 
Commissione esteri -  alVONU in 
una positiva impostazione del «  > 

viar e la tensione in Estremo 
Oriente. a risposta comun-
que, se di ciò si tratta , non 
presenta per  ora più che un 
carattere interlocutorio , e la 
buona volontà americana po-
tr à essere valutata solo nel 
corso delle conversazioni e 
dalla misura in cui esse dav-
vero aprirann o la strada ad 
ulterior i e più impegnativi 
negoziati. 

Non si deve tuttavi a far e 
a meno di notare che l'an -
nuncio delle conversazioni è 
venuto, per  intesa ovv iamen-
te delle due parti , subito 
all' indoman i della conferenza 
dei quattr o grandi e come 
nella scia di essa. Questa 
non può essere una pur a 
coincidenza e è perciò un 
dato incoraggiante i n quanto 
sembra implicar e da part e 
americana un desiderio di 
compensare in qualche modo 
i l fatt o che, per  i l rifiut o 
degli Stati Unit i di discutere 
tal i questioni, la conferenza 
a quattr o nou abbia contr i -
buit o a diminuir e i gravi 
pericoli in cui ancora la pace 
si dibatt e nell'area di Taiwan, 
in a e in Corca. 

O

l ministr o de;;li esteri -
tin o a\rà ojjjj i a Palazzo 
dilig i un colloquio con l'am-
basciatore , che gli 
riferir à sui lavori e sulle 
conclusioni della Conferenza di 
Cìiue\i'.i e ->ui sondaggi e con-
tatt i avuti nella citta svizzera 
con i dirett i collaboratori dei 
quattr o t.randi Poiché Segni 
r icicl i l a oggi dalla Sardegna, 
è possibile clic domani o gio-
vedì sia convocato il Consi-
glio dei i per  ascoltare 
una relazione dello stesso -
tino. Come e noto, il ministr o 
degìi esteri dovrà poi riferi -
re in proposilo anche alla 
Commissione esteri della Ca-
mera, già convocala per  ve-
nerdì. 

i «.era l'oli . Segni, rice-
vendo i giornalisti i sua 
abitazione di Sassari, ha fatto 
questa nuova dichiarazione: 

a conferenza «li Ginevra si 
è conclusa nel modo più pro-
mettente. o che ho for -
mulato al Senato per  la riu -
scita della conferenza mi pa-
re si sia avverato, e un perio-
do del dopoguerra si è conclu-
so. Nel nuovo spìrito che si è 
crealo, un nuovo mel'xlo si è 
realizzalo. a sjjeranza eli pace 

e diventare certezza. e 

se non definitive, sono lati da 
giustificar e «pi est a aspettativa. 

, come tlichiara i in 
Parlamento b.i .Sempre visto 
rome uno ilei principal i pro-
blemi quello a sicurezza e 
pachici convivenza «lei popoli 
e collaborerà perchè «pai sii 
ideali possano trailurs i al più 
presto in realtà >. 

a dichiarazione, come si ve-
lie, ricalca le orine di quella 
già pronunciata il giorno pri -
ma alla p.irt.-ii/ a da : e 
appare positiva, anche se non 
lascia in alcun modo intrave-
dere in che cosa il governo 
voglia concrelanicnle tradurr e 
la sua « collaborazione > al 
processo di distensione. 

Come già si è rilevato, le 
reazioni della slampa ufficiosa 
all'andamento e ai risultat i 
della Conferenza «li Ginevra e 
alle prospettive di distensione 
che ne scaturiscono sono in 
generale positive, nel senso 
che non minimizzano l'impor -
tanza del nuovo clima che si 
è crealo. n pari tempo, però 
vi è la evidente tendenza a 
metter  più l'acconto sulla for -
ma che sulla sostanza, e so-
prainttn , a non vedere il nes-
so che passa tr a le trattativ e 

conclusioni di Ginevra, anche (Continua in *. p «. 7. col 

e a New York 
NEW . 25. — -

nuncio dato oggi ufficialmen-
te a Washington degli immi -
nenti negoziati a Ginevra fr a 
gli S.U. e la Cina popolate 
ha provocato negli Stati Unit i 
una profonda impressione. l 
senatore Walter  George, pre-
sidente della commissione se-
natorial e degli esteri ha di-
chiarato ai giornalist i di .« ap-
provar e completamente J la 
decisione- dei go \o ini di Wa-
shington e di Pechino di or-
ganizzare una conferenza ni 
livell o degli ambasciatori da 
tenerci ii prim o agosto pros-
simo a Ginevra. George ha 
tenut«j  a rammentare di a \er 
sempre «« insistito per  incon-
tr i dirett i * tr a rappresen-
tant i dei due paesi 

l senatore George, che fu 
un fautor e negli Stati Unit i 
della conferenza dei capi di 
governi, aveva suggerito ieri 
in una intervist a albi tele-
visione, che i ministr i degli 
esteri degli Stati Unit i e 
della a popolare ci-
nese si incontrin o entro sei 
mesi per  esaminare insieme i 
problemi dell'Estremo Orien-
te. Senza che questa riunion e 
implicasse un riconoscimento 
diplomatico del governo di 
Pechino, essa indicherebbe « il 
desiderio degli Stati Unit i di 
trattar e nell'interesse della 
pace in Estremo Orient e e del 
mondo intier o ;>. 

o aver  espresso una po-
sitiva valutazione della con-
ferenza di Ginevra. George ha 
dichiarat o che l'Occidente 
« deve infin e riconoscere i le-
gittim i interessi della s icu-
rezza S in ogni so lu-
zione final e della questione 

tedesca, e forse Tinche nella 
più vasta questiono della si-
curezza europea ». 

Eisenhower ha tenuto que-
sta sera il suo annunciato ra -
diodiscorso alla popolazione 
americana sulle conclusioni 
della conferenza a quattro . 

n mattinata, i l presidente 
aveva tenuto una relaz.ione 
ai dirigent i democratici e re-
pubblicani del Congresso. Un 
comunicato ufficial e della Ca-
sa Bianca inform a che « il 
presidente ha espresso l'opi -
nione che l'elemento nrinei -
pa»e della riunion e di Ginevra 
è stato il desiderio, eviden-
temente sincero, espresso disi-
la delegazione sovietica di 
discutei e in futur o i proble-
mi mondiali in un'atmosfera 
di amicizia, e la disposizione 
a sederei assieme allo stesso 
tavolo per  eliminar e le di -
vergenze. 

« l presidente ha aggiunto 
che questo rappresenta uno 
sviluppo della situazione che 
port a con se molte speranze, 
ma che naturalmente non giu-
stifica da per  sé stesso nes-
suna attenuazione delle mi -
su ie di sicurezza reciproca 
che gli Slati Unit i e i loro 
alleati del mondo libero stan 
no ora adottando ». 

 eompaicnl della serrrteri a del Tartito , (da destr» Togliatti , Amendola. , l'aletta, e 
del compagno Grleeo 

) vegliano la salma 

 \ E i t A l i CAlt O O O 

I comunist i i lavorator i e i cittadin i di Roma 
hanno dato l'estrem o salut o a Rugger o Griec o 

La veglia funebre - L'omaggio del Presidente dei Senato - Pellegrinaggio di popolo e 
di personalità - Scoccimarro, Lizzadri, Nannuzzi e Di Vittorio commemorano l'Estinto 
Alle 9,10 del mattino si 

apre il  portone di via delle 
Botteghe Oscure 13, dove ha 
sede la  del Part i -
to. C'è una piccola folla di 
compagni in attesa.  bara 
che racchiude le spoglie del 
compagno Grieco appare ini-
bito alla vista dal portone 
centrale.  prim i r isifaior i del 
mattino vengono avviati al 
portone laterale di destra, 
percorrono il  primo tratto 
dell'androne, scrivono su uno 
dei Tcnistr f deposti sul tavolo 
la loro firma di cordoglio e 
si avviano quindi verso il  ca-
tafalco chiuso. 

 presto.  compagni, i po-
polani romani, le prime dele-
gazioni delle provmcie sosta-
no a lungo davanti alla sal-
ma.  bara è adagiata sotto 
il  busto di Antonio Gramsci 
ed è coperta con la bandiera 
rossa del Constato centrale. 
Ai piedi del catartico, un cu-
scino di fiori  rossi; sono quelli 
della sua compagna e dei 
suoi figlioli.  man mano 

che le ore passeranno, ì fiori, 
clic sono già tanti, disposti 
lungo le pareti dell'ingresso, 
cresceranno sempre di più, 

; e fasci saranno depo-
sti ai piedi della salvia dai 
lavoratori, dai compagni, dal-
le delegazioni popolari che 
diverranno fiumana nelle ore 
del pomeriggio. 

 visitatori girano attorno 
aita bara, sostano un attimo 
per fissare ancora negli oc-
chi l'immagine di Grieco che 
appare da un ovale di vetro 
all'estremità del catafalco e 
si avviano quindi verso l'usci-
ta di sinistra, verso la strada: 
cosi, per otto ore d'ininterrot-
to pellegrinaggio, fino al mo-
mento in cui il  corteo fune-
bre si snoderà lentamente per 
le strade della città-

Un membro del governo e 
due altri  parlamentari ap-
pongono la loro firma sul re-
gistro, fra i prim i risifafori : 
il  deputato liberale Aldo Boz-
zi, sottosegretario alle
ze, il  compagno socialista 

Oreste  e quindi it a 
altro deputato del partito fra-
tello, il  compagno

Sono le 0,25. Attorno alla 
bara comincia l 'auuicenda-
mento dei compagni, che 
quattro o sci per volta sì di-
spongono attorno alla salma 
del dtriacnt c scomparso, fer-
mi, commossi. Adesso sono 
quattro compagni romOìii del 
Comitato centrale: Natoli, 
N.annuzzi,
Giuli o dirigent i del partito 
nella capitale.  in questo 
momento che la prima delega-
zione romana di quartiere, 
quella di Cavalleggeri, forma-
ta da quattro compagne, ren-
de omaggio a  Grie-
co. Una compagna bacia 
piangendo la bara, le altre la 
imitano a tutte escono dal 
portone asciugandosi gli occhi 
umid i di commozione.  sce-
na SÌ ripeterà decine di volte 
e sarà sempre toccante per 
che testimonia della stima, 
dell'amore grande che il  pò 

l O  XEX O A l , « O E , O 

Una grande campagna per conquistare nuov e forz e 
a un programma di rinnovamento sociale del Paese 
imi- i «lei i l 'encfj i ' ì i i i . Guel f i , Val l i , A l i ea la, , Chiarini . T e r e sa ,  V i t to r i o e l e conc lus ioni «li o 

a .-cauta del C-^mr.a- , 
*.o centrale del PC  è co/nin-j 
eia:» ;,;'.3 ore 16 eli domenica) 
nel! i sodo o di -tu- ' 
tu cti.TJn.-t ; <iV.c Frattocchie,} 
=otlo l-j  presidenza di Girola -
mo . 

Prende per  pr.mo la paro-
n ii compagno Giacomo -

. mc.Tbro a -
rezione. Eg'.i o-XT\a che !<? 
cont-ndeiizioni e demo-
cr;;t;?n e e .1 movimento del-
le ma^ c cattoliche che, no-
nostante  demagogia '.unìu-
n.nna. .- a .-itil a ba;e 
d; quest i>n; .iio."." > conc:ete.i 
dànn.-) j n contenuto politico! 

e .il a parola d'or -
dine dell'apertur a a sinistra 
e debbono e.s.-cr  tenuti pre-
semi nella noi t ' a iniz.attva 
poht.ca ne; confronti de: cat-
tolici . E'  evidente però che 
non ci porgiamo limitar e ad 
intavolar e un semplice collo-
quio ma dobbiamo s. .lappare 
azioni politich e verso i cat-
tolici ; sarebbe d'altr a parte 
errat o concepire questa poli-
tica come un'abi.e manovra 
di vertici anrichè corno una 
serie di conta . i più largni 
possibili, con i . in-
fluenzati dalla . Ciò ren-
de necessario ur.e sforrx) di 
ricerca di iniziativ e politiche. 
intorn o a questioni concrete. 
capaci di ottenere il consenso 
dei lavorator i cattolici. Que-
.-ta azione è possibile, come 
dimostra l'esempio della lotta 

cntr-dm a per  la giusta cau=a 
permanente. a nostra iniz.a-
t:va nei confrenti delle mas-
se cattoliche d e \e nero rjecom-
pagnarai alla denuncia del ca-
ratter e reazionario del grup-
po dirigent e democristiano e 

o ^mascheramento della sua 
demagogia sociale. n pari 
tempo occorre liquidar e lo 
scetticismo di chi non crede 
possibile mettere in movimen-
to i i cattolici e la 
sopravalutazione delle diffi -
coltà che ci frappongono alla 
nostra iniziativ a in cccise-
guenza o sfrenato attivi -
5T0 «lei fr.nf?nìan: . 

Parìa quindi il compagno 

Arami s . Egli si sof-
ferma brevemente ad analiz-
zare le lott e sviluppate da! 
movimento contadino e brac-
ciantil e pugliese per  fronteg-
giare l'attacco del blocco a-
gr..r  o che si è di_sp:ej,ato at-
traverso la \ locazione dei le 
nonno sul c.ilocamcn'.o. sui 
contribut i unificat i e sull ' im -
ponibil e di manodopera. 

! successi-.o orator e è il 
compagno Arcangelo . 

e regionale del parti -
to nel le . i 
r.ll a situazione politica in 
q'testa regione, egli sott<~.hne3 
come essa rispecchi l'analisi 
fatta, su pir.no nazional" , dal 

compagno o nel suo rap-
porto. o a", er  rilevat o al-
cuni ritard i che permangono 
a n co r n r.e  !e o -g.» n i zza z :c n i 
delie e d«'-l Partit o sul 
i.iodo <ii tradurr e concreta-
mente nell'azione cruotidiana 
l'obiettiv o dell'apertur a J si-
nistra , Vall i passa ad esporre 
la situazione delle masse con-
tadine nel'e Provincie mar-
chigiane. e che si 
presenta obiettivamente mol-
to favorevole a,Tri no-tr n azio-
ne. Gii strati n.^zxadrll i ;ono 
rimant i profondamente delu-
si e malcontenti per  la =olu-
z:one imposta dal gruppo d.-

Il compagn o Rodolf o Morand i 
in gravissim e condizion i 

, 25. — Sul le con-
dizioni di salute del «en. -
dolfo , è stato dira -
mato al le 22,15 i l seguente 
comunicato: « o il mig l io -
ramento della situazione g e-
nerale segnalato nel l 'ul t im o 
bollettino , si è avuto un im -
provviso aggravamento dei le 
condizioni cardio-respiratori e 
contro cui si sta lottando con 
qualche probabilit à di r ipre -
sa. Sensorio perfettamente 
lucido. Firmato : nroff . Villa , 

, Tibald i ». 

Si apprende che verso mez-
zogiorno, l ' inferm o ha accu-
sato fort i dolori al ventre e 
respirazione affannosa. a 
quel momento in avanti le 
sue condizioni si sono u l te-
riorment e aggravate, destan-
do sempre maggiori preoc-
cupazioni a càusa special-
mente dell'irregolarit à car-
diaca. Questa « stanchezza > 
del cuore è anzi il sintomo 
che maggiormente preoccupa 
i medici, i quali fidano so-
pratutt o sulla fibr a del pa-

ziente rivelatasi fino a questo 
momento estremamente resi-
stente al male. n tutt i questi 
giorn i l 'ammalat o è stato 
sempre perfet tamente pre-
sente a se stesso e. nonostante 
i l dolore fisico, che, a detta 
dei medici, deve essere con-
tinuo , non ha mai dato segni 
di insofferenza. 

Alt e 4 di stamane le con-
dizioni del compagno -
di . ulteriorment e peggiorate 
dopo il bollettin o del le ore 
22,15, apparivano gravissime. 

risente democristiano a l l a 
crisi dopo la caduta di Scei-
ba, e per  l'abbandono, da par-
te de; nuovo o pre-
s.editto da Segni, del ia «g iu-
sta cau^a i . E'  nostro compi-
to organizzare attorn o al mo-
tiv o della giusta causa un 
srr.nde movimento contadino, 
per far  esplodere le contrad-
dizioni del nuovo quadripar -
tito , e particolarment e su que-
sto terreno estendere la no-
stra azione ver^o le mas^e cat-
toliche. 

Anche nelle e vanno 
lentamente venendo alla luce 
quei c<*itrast i e ciucile con-
triddizion i aU'intcm o delia 

. che si mardfe.-tano in mo-
do più acuto in regie«i come 
la a e il Veneto.
.naìcontento degli strati de 
\e rso la politic a degli attuali 
dirigent i non si è r-ncora tra -
dotto però, nel le , in 
.nanifeslazioni di aperta op-
posizione e in un'azione per 
modificar e l'attual e staio del-
l e cose. Sta a noi .spingere i 
gruppi de malcontenti della 
politic a di Fanfani a muover-
si su un terreno concreto, e 
per  farl o dobbiamo mettere 
questi gruppi di front e a un 
largo movimento atto:no ad 
obiettiv i comuni alle masse 
cattoliche e alle forze demo-
cratiche. come quello deila 
«f giusta causa ». 

A que.-to punto prende la 
parola il compagno o 

, il quale dedica il 

suo intervento al problema 
dell 'elevamento ideologico di 
tutt o i l partit o e in partico-
lar e dei quadri , per  affron -
tar e sempre meglio, al la luce 
di una salda preparazione 
ideologica, i nuovi compiti 
che stanno dinanzi al movi-
mento democratico. All 'origi -
ne di alcuni difett i e alcune 
debolez7e affiorat e negli ulti -
mi mesi e dì taluni giudizi er-
rat i sulle prospett ive della 
nostra lotta, vi è appunto, af-
ferma il compagno Alicata. 
una sottovalutazione dell ' im -
portanza del lavoro di studio 
e di_ approfondimento della 
realtà italiana, da cui nasce 
in taluni casi l ' incapacità a 
comprendere i termin i della 
situazione c hi attraversiamo, 
di approfondir e i termin i del 
rapport o tr a la lott a democra-
tica che conduciamo e le pro-
spettive di una trasformazio-
ne socialista del nostro paese. 

a questione del lo studio di 
questi problemi è legata alla 
nostra azione quotidiana, alla 
comprensione esatta, ad esem-
pio. di ciò che sta avvenendo 
all'intern o della C e delle 
prospettive di questo proces-
so, ed investe quindi tutt o i l 
partit o ne*l suo complesso e 
non soltanto alcuni compagni. 
E' necessario perciò che si 
estenda e si arricchisca, nel 
Partito , il metodo di elabora-
re i problemi scientificamen-

(Continua in 3. pac . col) 

polo romano nutriva per uno 
dei migliori dirigenti del par-
tito. 

Alle 0,55, attorno al cata-
falco, sono quattro dirigent i 
del movimento democratico 
femminile: Teresa Noce,

 Adele Bei e
 l'omaggio delle compagne 

al dirigente contadino che 
con acutezza e con profonda 
umanità sapeva vedere nelle 
lotte per la rinascita delle 
campagne il  motivo più ge-
nuino della emancipazione 
della donna dalla schiavitù 

gliatti è lievemente girato 
verso le spoglie di Grieco. 

 è all'altra  estremi-
tà col capo chino verso il  viso 
del compagno senza vita e lo 
guarda lungamente, commos-
so come tutti gli altri. Cinque 
minuti i dirigenti del nostro 
partito si trattengono presso 
la salma del caro compagno. 

 tutti, si muovono lenta-
mente attorno alia bara; To-
gliatti, giunto nel punto in 
cui si scorge il  volto di Grie-
co, sosta a lungo e lo ouarda 
ripetut a niente appoggiando la 

l feretro esce dalla Corner» ardente, portato a spali» da 
compagni della direzione del Partito . Si riconoscono da s i-

nistr a , , Enrico Berlinguer e o 

del feudo.  ceco alcuni del 
compagni più cari a
Grieco: i dirìgenti di partito 
e contadini di  e delle 

 fra cui il  segretario 
regionale, il  compagno
Scappini, e il  compagno Sa-
vino Gentile, segretario fede-
rale di

Cinque mintil i dopo, i com-
pagni presenti nell'androne 
fanno ala al passaggio di To-
gliatti,  Amendola, 

 e  che si di-
spongono attorno alla bara. 
Togliatt i e o sono ai lazi 
dell'estremità inferiore del 
catafalco; il compagno To-

rnano destra sulla cassa di le-
gno intarsiato. Ai compagni 
della segreteria, succedono 
altri  dirigent i del partirò : 

 Negarville,  Causi, 
Secchia, Berlinguer,
ni,  Spano, Turchi, 

 Alicata, Ghini, 
Santhià. 

Attorno alla bara si avvi-
cendano quindi altre dirigen-
ti del movimento democratico 
femminile, quattro senatori 
comunisti
Valenti e  altri di-
rigenti di partito e compagni 
dell'apparato (Sereni, Novel-
la, Scotìi e Sola).  cresce, 
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L'in te r ven tfrdiTtfgliott i al Comitat o Central e 
te, i l numero dei compagni 
c-he approfondisccno e arric -
chiscono la no.-tra teo.-ia o 
che su que.-t.i -trad.x -i pan-
nano .-op:\i:uitt o le lo:-/e ;  ,--
vani del Partito . Alicnt a c.u-
-pica quindi l'adozione u: 
ciuol'e misure p: ut e che ,-.i 
: anno noce--;.:-!* » ucr  pur"...- e 
a un 1.vello .-uno '.oro hi p-e-
u,,::iriun e ideo'ojj't  de: coni-
paani. 

F.i' o o ^ i po.ir.o i — o ^ c -
va Alicnt a — è più comole--
-<> uè: che più co'mie.-.sa e ia 
.-ituazione. o occorre quindi 
da parte di tutt o i! partit o un 
i m ^ i o r o -torzo di elabora-
zione e di studio, per  non 
cor r ere il pericolo di re-tare 
iruliefo , o di limit'irs i i.i -
luni casi a c (n tnua :e ad ;p -
pl:ca" e con « routin e » qu> ".(i 
che .,: taceva unni iu. u 
part e dobb.amo ancl'.e tene; 
conto del fa't o che ]"avvor-a -
'  \i è osm niù orfani-'/.u*o , e 

a ceri tutt i i mezzi di -
1. r ivr e la ,j;«ipii. i »*noi>-.,-
! 'one ideologica. Ai prob'e.u' 

o stilil i i Alieata hu p.>. 
tollerat o il motivo (ieì.u p-o-
o.i^-nci.i -(vuih-ta. dell i Uil -
:-'s; e -emp.e più ! . , : - i  cl<
no-t- ideali, dc^l i ideu'u .1, .-
la ti n-,1->: inazione .-oci.ili.-t.i 
della -oc.eu'i. o è -:.r,> 
ii. i noi fu o in quella di-e/..u-
ne: occorre continuare e tur e 
anche di n.ù. tenendo p iovu-
te che una -.empre più 'iiton -
-n o quu.:ficat.i a-thit à nel 
e.-l'ine» ìde.« omi-o -i;n'tii-. i on-
ci svoi^e'v. -u! te'-reno 'lo'.V 
idre, iin.i r."i/i ( tu' u. _;u'.l 
ni tutt o il ca'npo democi-iti-
co. o quuidi - - h i 
concluso Alieata — e 
.mcir u di ;vu la pacione pc-
lo .-tudio, la p:i.-iini e per  U 
ideo. per  lu no-.tru lev»:!., the 
ci a-.-icura la bugola tioi-e— 
.-ariu a ^viliip.ia. v e : ernie, e 
Jruttuosa .a nostra aziono. 

l compagno i C'au.-i — eoe 
p.e-iede '.u seduta —- dà u 
. ui'.-'.d paii:<» 'ottur a di nu-
merosi xnes-;iw«j  ci; cordoglio 
per  la mort e del
CJ-'oco, inviat i al C. C. da 
o:mi parti * . 

l compagini o -
CA, direttor e  d: 
Toi.no. all'ioni a quindi alca 
ni a-peii: de!!.! ^iuiaz-one -
Ì;! Ì  operai nelle g/andi azicn-

* e dell'azione .-inducale. X.-i 
i-ir- o de^li ultim i anni — al-
ienil a Barca — lo .-ii-uttamon-
to capitali-tic o <iu .-evinto una 
i°'-;. i l :nea di sviluppo: la -
lenzione monopoli.-ticu ha -o-
\ luppo.-U» la a:\.nde indù.-'  la. 
i ! cui punto di partenza è l.i 
*-acclini;» , all'industri a m.ini-
j.itturiora . dove invece il pron-
to di partenza è ancora n fur -
i a . i qui il declus-:-
incnto. l'intensificazione nel 
lavoro e il taglio dei tempi. 
ecc. Non -e-up-v nel canyon 
de! lavoro .abbiamo po-'o ed 
e' iboraio do<ji: obiettivi che 
1on(>--Pro «vinto della lealtà 
<le'" n grande a/.iendu e del e 
nuove forme di siruttamont o 

. Tìife-rncìo.-i alla 
situazione do. la . a 
ha .-ottollneato come appunto 
i'  p-oblema centrale di que-
ste» sruppo monopolistico sia 
ci net o dell'intensità del la-
\-:ro . Suda buse delle indica-
x.oni date ai compagni tori -
nesi dalla e de! P;,--
' ito. tutt e le nostre oraaniz-
;  .'ioni -i -ono mobilitate. 
hanno discus-o con i iavora-
t«-iri . hanno app-ofondito lo 
.-tudio su".a realtà della gran-
de industria . S om andate co-
-i donneandosi tr e rivendica-
/i'*n i fondamentali: l'aumen-
to delle tariff e di cott imi ; ca-
-.intir e Pope ri*  :o contro il ; t-
a.-o dei tempi: porr e la que-
-tiV.-ne della du-ata dell'erari o 
d: lavoro in quc-l'e aziende 
dove il taglio dei tempi e la 
nten = ità di lavoro siano <r-

i «irnt e :.l limit e d; - .u-
portazione fisica de' l 'ope-do. 
l* n ca-o tinico in q:ie-to -. i i -

 è quello delle Ferr-^r f 
>"!AT . d'iv e in - t r - n =qu >t\ -. 
x^l ; alt; forn i è co-Tet'a oc-
u. a comnic-e un n\-T-» t: e 
'. «*!te . e dove <ju-n-
oi -: jvin e i; 'or->b!e v.a d: pr- -
----e dalle -*3 alle 3fi o-e -
t manali. P-c.pr:o -*i l *e—<r>-
:-.-  del i  te"-p i e r\-l-
'.'  ntensità di !.:\oro . che è : 
t"r _eno ; <-.'i *>z~~ po-i^i a 
i-.^li e ™'ar.i i indu-tr; e !<  -l-.it -
*.;-.-.ent<-. cripi'all-'lc.i . ÓVV :T:' * 

a 'TÌ  il r '-n.'i' o e !.-
. -.ime dii^o^t- n Var-cor-

fi.i >ot'n.-rit: n dn'l.-i  i.'->-
r>-» le elezioni della C. . ali.» 

T o"-- re-Tretter e a Vr.l -
>*' a i l  dei te-m: . . 
j-e»-**" a .".7.--ne in o;:-"- -
'  <"-p.e -e*"o- à quir.'i : : -r.-;,-.-
<-.'i* i n-.1 r>na.: a *i'"--'*-si -
*:: d: - ">ir*c!-.e-.a- e -  lor- i

» ci~r.""-"." ' '  : -
i Tavorat-T.. a :o'; a ner > 

à ne"-»  .') v ' r  v1 > 
ondila e n t r i !"  rv f i - l ' i <"e. 

.v>-,i - -r "» Q-.i'n ! : ;  .e a-.-< :̂-
*: dollr» i*e:--» :->.-c'j! c "  — "ir , 
i- O B r r . i — u"*-cN * "..' -
"-icco al!i-> liiv*-t à ri:»" *  -)_o 
n.:." i fini ;en*a"i.- » parir«.* i r.r 
d."  r:t,--rdr- r  lo .«.-oppio -iella 

*  :". rd.- .-,rn-.l e 
" -a in*en-it à d» "rvo-«» e .-.->>-
n-»r:.-.' e fi-ica. 

 Togliatti 

A que-*  punto prende Ta 
parola il compagno TO -

. Egli premette che 
^on i n t e n d e affrontar e ii 
campirsio delie questioni che 
-ono state poste nel rapport o 
e che hanno fatt o oggetto 
della diserussione. Su tal i que-
.-'ioni vi è stato pia un largo 
dibattit o critico , che ha chia-
rit o molte co.-e e sul quale 
concluderà il compagno -
fo . Togliatt i d.chiara che egli 
interverrà- , .-in pu:e sohan'') 
con alcune considerazioni, su 
un tema particolare, che è 
però di prande ..nportanza 
l̂ r r  il nos'ro lavoro in que-to 
momento; il problema dei 

quudn del putt i lo e del ÌO\Q 
sviluppo. * Ì * S 'Ài* 

Egli ricord a i l g»;tid^i o gthff 
ebbe andare nella Contercn 
z t cii gennaio: e->»ei'e il no-t.» 
un partit o che h a ' 4 (delU^uUfr 
lenze di massa. JT)U; ,i^i , à ĵP 
'."mn o t^ o possiede quadri in 
t.iìe nn-ma e qualit à da s*a-
r.iiitnt' h una salda eifi^'en/a . 

Togliatt i mantiene -'q u e l 
giudizio, che trova conferma 
in n-'>lt i aspetti r c e n l ì del 
lavoro del partit o (per  esem-
pio. nel contribut o dato dai 
comuni-l i al successo nella 
rat colta delle firm e sotto lo 
appello di Vienna). -
ma però l'attenzione del Co-
mitat o centrale su alcune 
deficieir/e, in questo campo, 
che debbono essere riparate . 
n particolare, e^li sottolinea 

l'importanz a che ha l'orien -
tamento ideale dei n o s t r i 
quadri , lo studio costante 
dell'ideologia e della politica 
del partito , che sono condi-
zione necessaria per  avere 
chiarezza s u l l a prospettiva. 
per  \ aiutar e in modo giusto 

la situazione*  per  mantenere 
.vivo nelle ma-se lo slancio 
ideale. Tu trov i — nota To-
gliatt i — nella classe operaia 
o -lancio per  una lott a quan-

do vi è un particolar e stato 
di animo, un particolar e 
orientamento politic o e ideo-
logico e una particolar e ca-
pacità di realizzare delle con-
quisto economiche, E le due 
cose sono s e m p r e legate: 
prendete 'a «tona del movi-
mento operaio dai 0 sino 
ad oc»i e voi vedrete che 
grandi movimenti di sciope-
ro — vittorios i o non vit to -
rio-! , ma che hanno scos-o 
la compagine del vecchio 
mondo capitalista — sono 
stati sempre accompagnati e 
contemporanei ad una diffu -
sione, nella classe operaia. 
della ideologia del socialismo: 
co-i aexenne u . co.-i fu 
nel -?  co-i avvenne nel "70, 
c-o. ì a\ «-enne in Ge;mar>ia. 

Togliatt i passa quindi ad 
esaminare alcune questioni 
riguardant i lo orientamento 
del nostro quadro in rappor -
to ai compiti che si pongono 
nella situazione nuova, che 
si »'  detcrminata. Vi è stato 
un momento di svolta nella 
situazione politica generale 
italian a — egli nota — so-
iv uttutt o nellu poli'ic a d'-ll a 

a cristiana. Svolta 
che ha ereato, per  il nostro 
lavoro, condizioni nuove, di 
cui ci siamo resi conto con 
lentezza e che il i part e il qua. 
d i o del nostro Partit o nem-
meno adesso comprende ap-
pieno. 

La linea di De Gasperi 

Togliatt i ricord a quale era 
la grande linea dell'azione 
politic a di e Gasperi: at-
tacco frontal e anticomunista. 
con tutt i ì mezzi possibili 
(dilJamuzione. calunnia, \>.~o 
delle armi , per  alcuni anni, 
impiego delle forze di poli-
zia contro il movimento ope-
rai o e contadino, inizi o della 
discriminazione). Però nella 
politic a di e Gasperi ve-
niva la-ciata a noi l ' inizia -
tiv a per  la penetrazione fr a 
le masse: voi ricordat e i 
grandi movimenti che ebbe-
r o luogo sotto e Gasperi. 
l'occupazione delle terr e in -
nanzi tutto . Non vi è stata 
una occupazione di terr e gu i-
data dalle organizzazioni cat-
toliche: l'iniziativ a era no-
stra. era dell'organizzazione 
.-hidacale unitaria : la
veniva dietro, zoppicante. E 
questo dava una caratteristi -
ca speciale alla lott a contro 
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di noi in quel momento, in 
tutt o quel periodo; e e Ga-
speri andò avanti, convinto 
che per  quella strada sarebbe 
giunto a .-chiamarci. n real-
tà si accorse, attraverso suc-
cessive elezioni, che stava 
perdendo la partita , perchè 
noi resistevamo come egli 
non si era nemmeno imma-
ginato; ed allora: leggi e let-
toral i eccezionali, premi di 
maggioranza, ecc. E si andò 
alla sconfitta del 7 giugno: 
sconfitta per  lui . vittori a pel-
le forze popolari, anche se 
non fu (conviene ripeterlo ) 
vittori a decisiva. 

o il 7 giugno, le cose 
sono cambiate; non sono 
cambiate subito, e non sono 
cambiate in tutt a la super-
fici e ciel partit o democristia-
no. Poco fa -— osserva To-
gliatt i — abbiamo sentito 
interessanti informazioni da-
te da Vall i sull 'orientamento 
della . C. nelle , clic 
è il vecchio orientamento dc-
ga-periano: )à non ci sono 
si it i quei fermenti che tro -
viamo nella. , nel 
Veneto: e- il quadro, che ci 
viene dato per  le , 
viene confermato anche da 
nl** e parti . 

Quind i il mutamento non 
è generale; però un muta-
n\«mto ce . ,Qua le è -i lr|nuta -
mectb? o i l W àiti f nô  ci 

jft f 'un ' momento^cll 'grand e 
confusione nel gruppo dir i -
gente, democristiàho.j-x'he ff U 
rappresenfatofdal govérrio'JSi 
Polla ; i dirigent i democri-
stiani non sapevano che cosa 

lt'.o e e furono co-tretti ad 
alcune concessioni, cercando 

i una strada col governo 
Sceiba e con l'attivit à di 
Fanfani 

Quale è l'elemento carat-
teristico. nuovo, di front e al 
quale ci .-iunio trovat i e ci 
troviam o adesco'.' o 
contro di noi è continuato 
con Sceiba, la discriminazio-
ne si è allargata, è diventata 
qualche cosa di generale; pe-
rii . a poco a poco, abbiamo 
veduto elaborare, dal gruppo 
dirigent e democristiano, una 
nuova linea, la quale consi-
ste nel tentativo di batterci 
ponendosi sul nostro stesso 
terreno — questa è lu novità 
di Fantani — e,oc ponendosi 
sul terreno dell 'avvicinamen-
to al le masse nelle fabbriche. 
nelle campagne, nelle citt à 
(l'artigiano , la piccola bor -
ghesia. le donne): e svi lup-
pando una propri a organiz-
zazione la quale, se vuole 
andare avanti. de \e jx*i ò per 
fo'za aggrapparsi a determi-
nati motiv i di malcontento e 
quindi motivi di io»ta. anche 
di -i\endicaz.ioni nei confron-
ti dello Stato, del padronato, 
spingendoci, per  lo meno, f i -
no alla denuncia di determi-
nate situazioni. 

o che ;i pronon-
gonp, cxiloro ] quali hanno in 
£qcsù>' modo-'mocljfjcato) farli. 
nea e Oa-pr-ri . " è lo pfe^so 
che si proponeva il vecchio 
capo della . e cioè di giun-
get-<p »  un  dominio èompleto 
della .-iiuazione del Pae-e. nt-

tt!avo'-- o un controll o c.-eivi-

tato da tutt e queste nuove 
umanizzazioni.

l o non mi indugio — dice 
Togliatt i — su que.-ti aspetti, 

jche si-no stati già spiegati sui 
no.-tr i giornal i e riviste; però. 
,u quo ta situazione, .e a.n-
traddiz.ioni che sorgono m 
campo democristiano -uno d.-
,erse da quelle che sorgeva-
no prima . Prima, la contrad-
dizione fondamentale era tr a 
l'attacco frontal e delle for/e 
dello Stato e del . partil o di 
maggioranza e la nostra .esi-
stenza alla testa di un si-nu-
de movimento di massa orga-
nizzato. Adesso la ctxitracldl -
zaone è un'altra : c'è ancora 
quella coritràdditlon e di pri -
ma (nòl i ' facciamo error i di 
-emjpliclsmo);*  ma.- in pari 
tempo, se ne manifesta un'al-
tra : i r a la politic a che il grup-
po'tUrlgente.'tìemocristiaho de-
ve "fare , essendo il governo 
tiell a casta conservatrice in 

, e la situazione e la vo-
.ontà di mutamento che «-'è 
nelle masse a cui loto si stan-
no avvicinando, che stanno 

1 organizzando non ir ò soj-.an-
o per  le elezioni, ina in una 

. -c i i e di fouue differenziate 
| Cuna dall'altr a e seguendo, 
Un certo modo, il nostro sehe-

n di lavoro fr a le masse. 
j  Che cosa ha fatt o il nostro 
l Partit o per  adeguarsi a que-
] -to cambiamento? Togliatt i 
[ ricord a l'iniziativ a per  un 
; avvicinamento col mcndo cat-
i tolìco, la lott a per  l'apertur a a 
!-'nistra , l'elezione di Gronchi. 
 Possiamo paragonare one-
ste co.-e al 7 giugno? Non 

m o l i a m o paragonarle, oerehù 
il 7 giugno seguì a una gran-

ale mobilitazione e lotta del-
le mas.-e. che ha lasciato trac-
ce profende. a i risultai ; sul 
teireno governativo ci sono 
stati: i dirigent i democristiani 
sf sono trovati , e seno o*-a, in 

i situazione di grande im-
barazzo. di crisi aperta a cui 
debbono far  fronte, e dipen-
de da noi se riusciranno o no 
a farv i front e e ad uscire da 
que.-to che si può già chiama-
l e un frangente (pei'  lo meno 
frangente in alcuni «--ettori 
della vit a politica, in altri , in-
vece. .-oltanto difficoltà) . 

u abbiamo fatt o noi quel-
lo che era neee.-sa'io? l un-
.-tr o quadro di part't o t» riu -
scito a muoversi m questa 
nuova direzione, O questi 
nuoi i motivi di lotta e nuovi 
metodi di lavoro, in modo da 
ottenere un grande - isolato? 
Fino ad oggi no. 

Contatti individuali 

C'è da fai e, jnnrmz i tutto . 
un grande lavoro di orienta-
mento del nostro quadro af-
finchè esso .sia in grado di 
avvicinare una quantit à enor-
me di persene. Togliatt i fa 
l'esempio, tratt o da una re-
lazione fatta da Gedda ad un 
convegno di assistenti di Azio-
ne cattolica, di una organiz-
zazione cattolica belga che è 
riti-cit a a stabilir e 450.001) 
contatti individuali . E s: chie-
de: noi, con i nostri due mi-
lion i e mezzo di iscritti , qu in -
ti di i|u«--ti coni.itt i riusci.mio 
a -tabilire ? Cioè, come riu -
.-ciamo. noi. a sviluppare 
q u e s ta nost'.'i f»u"za nel-
:i direzione che vogliamo? 

Qui bisogna e-vere ben pre-
cisi: non si tratt a soltanto de: 
contatti , ma di una iniziativ a 
molteplice, minuta, la quale 
de \e sostanzi.ire le grandi ini -
ziative, le grandi azioni. E si 
tratt a di un orientamento 
giusto per  quello che riguar -
da l'avvicinamento con i cat-
tolici . 

SI clicilii!* » IMIII i cattolic i ilci/i : CII I I I IUITI : 

cill a cmii/inxioni : e all'accoril o concrot o 
o vorrei che -i pone?-f» lì 

ne — dice Togliatt i — a oue!-
l'ottimism o da cui tutt i
}X*-V.-»-  quando appena 7.-0-
sccn.i a parlar e con un semi-
nar:- t a. lì O ci vuole, 
ma d dirlorj o de \e essere fr-t -
to o condoli.» per  arrivar e nT-
la .-«".nv.nz.'ine: e qirnd i t:e-
,e e--ere accompagnato d.ill r 
rrrtic- . Por  qr.t-t o — n<va 
Tor : ";'." : — ho -.illecit ;to o"r 
la a  nifi scita, d.i uno 
d*"* : reda"t< rj . rj- j 
r:tiCii". o J  cui ver.i--e e-oosto 
eh::.-a i.cr.' e quale è "orienia -
irfn'. o politico desìi uom.r.i 
clic dirigon o i quadri sntt-r-
r^'i . it"  ..o~r;=t:;n: : c i è un 

ori t ni.-.r-erit o che deve es^re 
,.-<-. vba fu ' o »-> ;ien:-nc:a:o ai 
n.:r  ir : ste-c p-.-rc'-iè tende a 
c.car.*. ..;.-:r.v-«» !.. p»!:t e-. 
di F. r.:nr.:.  ;;n.i slt. iai.ont 
'eazi'n cr e . '--intenerì* *  -' 
::o-...n.<> dcllr *  \erc. i ie ca-v 
i'7!-o"v r  "r:c : .11  alia. l ci:.-
l«>g» ci. v-» tondeie alia con-
v.r.'..  n^: c<-. rid i cla'1'e-f-r-^  ri . 

i ec.^noinfche. pi.. : : -
t  o: rzi . '.ì. » !iriiiu;e . de»e 
p-,--.,-e e di q if-t^o-. i 
ac-»r.-. v.the *  '-oVfirr.- -*  ge'r.»--
.-'1 . ' le.e p.---.re all'e-rm-.e 

e"..; p~» : \e dell' i -'i:i., -
7 - . *  ce-i"i-»" » d- m-
,^'-' > ..' : ,'-,." » "si . a: ! ir . . 

Tutt o questo è lavoro che 
deve es-e ie fatt o e che non 
.-; fa .:i una cornate; e de» e 
e-scre fatt o da centinaia, r-a 
miglia'. a e decine d i^m v .""i n 
di no-tr i quadri . E"  rn-ii o 
-.ntfrcs.-ante che noi a'ooi.irr o 
de: quadri 1 quali i^aii o «ca-
paci di far e il ttssàèramrato. 
i l reclutamento, di J i i tmp i^ e 
a queste funzioni c sorso 
difficili ; guai se pft«Jc?siro 
questa capacità. l ^ | l o1 t i doS-
birrr. o aver? una -'Tna.ssV'n: 
decina di migliai a di qua i 
che .-ióno capaci di s v o l a re 
ir a !;e onci la\ oro di cnm.n-
7.. ne p.. i- ica. perone 1! d a-
!i.2o nr>n =i limit i ngir  articol i 
fìe! no'tr o giornale, ai di-cor-
si tv-i d.rigenti del P, r:ii o e 
dfil u . 

E }-ui — continua Togliatt i 

— in e ie mi- ir a è cambiato 
i'oricntament o di queste mas-
.-e caiioiiche? Sono giunte. 
e-sc. ad una comprenjicne 
dei motiv i per  cui devono 
unirsi , muover.-i e comnat-
tere insieme con noi. per  r e -
lerminat i obiettivi ? <.ìiu<'~> e 
ciò ciic bisogna riuscì...- a 
fare. 

 ideologico 

 qui -1 riprend e il pro -
a della ideologìa. T\on 

iba-ta che un cat tomo. un 
c mmarista, un sacerdcrj. un 

?_'.or:i !i.-t.1 fi.e. manife-i» i.i 
j-:i a in-oddi-fazlone per  l'or -
dine attuale delle co.-e, ner 
 arrivar e alla conclusione che 

jeU. e orientato verso A so-
icraìismo. Non basta quej io; 
! perche quel cattolico, quel 
'seminarista, quel s iomai iste 
t -1 accontenterebbe ci.e ci 
fossero un po' meno di q;:ei 

'malanni che lamenta; r..u sa 
;Cgli in che modo può farl i 
j.-ror.-.pari- e o attenuare la 
.gravit à di quei mail? Ecco 
jche noi dobbiamo far  capire 
,che cosa è il socialismo. Ai 
militant i delle  o delia 
Azione cattolica, .-m'intern o 

'deli a . dobbiamo n^s- i r e 
|a l«*r  capire come è che 
:ou r . :.-.-'": Ì  derivano dnli'ord: -
.namento capitalistico. Ecco 
quind i il problema deila pro-
paganda socialista che è quel-
la che ci dà la possibilità 
di conquistare nuove rr.Sise. 
di rafforzar e la compa':?zza 

.delle masse che già uderi-
1 scono al nostro movimento. 
! mantenendo il contatto con 
!es-e anche quando ci seno 
de: lunghi periodi di ie-tta. 

id i resistenza estenuante. Pro-
a socialista che : i ria 

jl a possibilità di conquisi-.re 
ideil e coscienze senza strap-
!pnr c a questi uomini la lor o 
'fede al'a quale non vogliono 
nnun ra re ; ma che li n.uta 
a comprendere cosa vuol rtire 

jcoinbutter e per  il socialismo. 
r  tra.sformar e la socirìtà in 

 senso socialista-
 E Togliatt i conclude: b i -

sogna avere più quaciri ; e 
quadr i non soltanto cupaui di 
dir iget e una federazioii'* . ma 
quadr i capaci, nell'ambit o 
della sezione, deiia c^iii'la , 
di compiere questo lavoro GÌ 
avvicinamento e di jonqui -
.-»ta. e quindi di ostensione di 
tutt o il nostro fronte. 

A chi spetta creare questi 
quadri ? Sbagliano .-Oioro 1 
quali si accontentano di 'J:r e 
che alla creazione dei leandri 
pensa la Sezione quadii . a 
Sezione quadri e le scuole 

o organismi cne coi. iroi -
. dirigono, ma sono 01 ga-

nismi sussidiari. e » ci 
hanno dato molto e mollo 
più ci daranno. 

a i responsabili veri ce l-
'a formazione dei q j . i i r i 
-ono 1 Comitati federa,j  .iei 
partito . Siete voi — dice. To-
gliatt i ì ivoìto ai compagni 
del Ci'-ur—t O «rrt iaì e — ciie 

, fractàé; tjB .QiJesta>forma-
zione: e siete voi che dovete 
porv i questo problema m re-
lazione con la situazione po-
lit i -à iocaie. con la .-.lUo/.one 
politic a e organizzativa i«?::a 
\ostra Federazione, co;, J
modo con cui -1 e sviluppato 
ii mo\ ;mento degli a«tr. r-^r -
titi . Voi dovete anche «cr-
eare. se è possibile, delie 
form e nuove per  la forma-
zione dei quadri . E' evidente 
cne ciò che cdui.» il quadro 
e. prim a di tutto , il i a \o .o, 
i esperienza. 

. noi moireir.' '  :n cui 
abbiamo questa grande i.c— 
ces-ita di formar e rdO'.da-
mc-nie i quadri , bisoena an-
che arricchir e e rinnovar e i 
nostri metodi. o a v c \o con-
sigliato — dice Togliatt i — 
tempo fa, che si adotta..-ero 
metodi di dibattit i brev; ne-
gli apparati delle federazioni 
e attorn o agli apparati cel le 
federazioni, per  vedere qi:al e 
era l'orientamento dei com-
pagni sulle questioni nel 
momento. a dibattit i brevi 
che ti facciano capire -
senziale. 

Noi abbiamo federazioni 
ricche di energici abbiamo 

pero regioni e Provincie in 
ticr e in cui è necessario che 
venga svolto un iavoio orga 
nizzato per  riuscir e ad orien-
tar e i gruppi di compagni, 
per  dare ad essi un orienta 
mento giusto e la capacità 
di avvicinare la genie, di 
parlarle , di convincerla. Que-
sta — conclude Togliatt i — 
è un'azione indispensabile 
per  il nostro Partito . Soio se 
noi riusciremo, per  questa 

{strada, a creare una massa 
di quadri nuovi, capaci di 
sorreggere bene l'azione po-
litic a od economica condotta 
dal Partit o e dai sindaci*! . 
r iusciremo ad arrivar e ad 

jun a trasformazione radicale 
'dell a situazione del nostro 
P a e s e. o vedere 
quel lo che fa i'awer.'.arlo , 
studiarl o a fondo e adeguarci 
al l e situazioni diverse. i 
questo abbiamo bisogno por 
riuscir e a condurr e quel la 
lotta , quelle azioni che oggi 
si presentano a noi come ne-
cessarie. 

/ monopoli piemontesi 

Un lungo, caloroso applau-
so di tutt o il Comitato c<-n-
tral e accoglie le parole can-
cìu.-:ve del compagno To-
gliatti . 

l successivo orator e è il 
eo.npr-gno Paolo , 
ispettore regionale del Purti -
:». 11 P.emonio. Egli si sof-
ferma ad osnrn'nare !e pro-
spettive dell'azione da c m-
dj - r e per  -cali zza re l'obiet-
tiv o po.-'o d.»l C. C. nelle tr e 
province del Pie.nonte me-
ridionalo : Alessandria, Cuneo. 
As'i . Si tratt a di tr e provin -
co e.-sonzialmonte agricole. 
dove nel corso degli ultim i 
anni la à debole struttur a 
industrial o è stata ulterior -
mente ,-eos.sa dall'azione elei 
grand: gruppi monopolistici. 
Cinanni dà alcuni dati su 
questa smobilitazione indu-
striale: ad Alessandria dal  ;50 
al '55 quattromil a operai so-
no stati estromessi dalia pro-
duzione; a Coneo i tredicimi -

la disoccupati ' del '53 erano 
saliti a 17.000 alla fine del '54; 
nd Asti i disoccupati sono pas-
sati da 3000 a"  6000. Al temno 
stesso lu politica del governo 
e 1 monopoli hanno determi-
nato un grave decadimento 
delia produzione agraria. n 
que.-ta situazicue, la nostra 
azione per  allargare il l iont e 
democratico e portar e ;i.*.u 
lott a su obiettivi democratici 
nuove categorie agricole e ar-
tigiane è stata ancora insuffi -
ciente. e .-i è condotta una 
azione e si sono prese inizia-
tive, come il convegno della 
industri a a Bra, il congresso 
del popolo di . ii con-
vegno sul metano ad Alessan-
dria . abbiamo ottenuto risul -
tati positivi, e a im-
ch3 organizzata del partit o -i 
è - accresciuta considerevol-
mente. 

Nelle fabbriche 

l compagno Spano, che hu 
frattant o preso la presidenza. 
annuncia che hanno rinun»*ia -
to a intervenir e il compagno 

o SScoccimarro e la com-
pagna Nella o e ciù 
la parola alla compagna Tere-
sa NOCE. a compagna Noce 
si sofferma sui compiti che 
spettano ai sindacati nel qua-
dr o della lott a per  realizzare 
le condizioni necessarie alla 
apertur a a sinistra e sulle lot-
te nelle fabbriche in difesa 
dello libert à democratiche * 
per  le rivendicazioni salariali. 

o ha concentrato 
la -uà offensiva contro gli 
operai dello grandi fabbriche. 
perchè sa che lì è il centro 
della forza de! movimento 
democratico. e lotte operaie 
investono perciò non solo le 
organizzazioni sindacali, ma 
devono portar e a mobilitars i 
tutt o i l Partito . Occorre com-
pierò urto sforzo per  allarga-
re in tutt o il nartit o lu co-
noscenza dei problemi con-
creti ' che .si pongono ugni 
giorno al lavoratori , delle 
nuove forni,» dello sfrutta -
mento capitalistico, e dei 
mezzi pev combatterle. a 

eohtpajtna* e ha esamina-
J le lot*

nel «jtttor»X . j ^ l t é . che speàé̂ 
hanno assùnto "Un riliev o po-
litico . oltr e che .-inducale, di 
largo interesse. Così la lotta 
dercotpnlflcl ò Furter . che hu 
portato*all'iniziativ a di '  Con-
vocare un condegno di sin-
daci delle zone tessili, cui ha 
aderito anche il sindaco di 
Torino , ti de Peiron. e 
dei lavorator i ha contribuit o 
in modo decisivo a far  respin-
gere dalla Camera l'articol o 
irtuV noi decretò Vigoroll ! sul-
l'industri a tessile, articolo che 
mirav a a dar  mano libera ai 
gruppi monopolistici del set-
tore. Occorre estendete e al-
largar e quest'azione, legando-
la. nel .settore dei tes-ili ai 
motiv i tcndamentali d'agita-
zioni*  contro il .-uper.-frn-.ta-
mento e l'intensit à del lavo-
ro, nel quadro generalo della 
lott a per  la difesa delle li -
bertà democratiche nelle fab-
briche. 

o l'intervent o della com-
pagna Ntice, il C. C. ,-o.suen-
de b:0.emente 1 suoi lavori 
per  riprenderl i alle 11). 

h compagno Secchiu. cne 
tiene la pre-idenza. dà la pa-
rola a Giuseppe -

. inombro della e 
del Partito . i Vittor. o inizia 
.-ottoluieando come il nioble-
ma dell'apertur a a sinistra. 
jx..-to dal Comitato centralo, 
dovrà costituir e l'obiettiv o 
centrale a cui dovranno e-se-
O legate tutt e le lotte. Que-

sto obiettive» potrà es.-ere rag-
giunto solo se atto:no ad es-
so -1 susciterà un movimento 
popolare di grande ampiezza. 
che dovrà proparar e le ««in-
dizioni per  un accesso dello 
masse alla direzione del pae-
se. senza il quale non può es-
servi apertura a sinistra. Co-
mo il C. C. ha rilevato, nel 
CO-SÌ  delle ultim o settimane 
abbiamo avuto una ripresa 
sensibile delle lott e operaie e 
in particolar e delle lotte per 
la difesa delle libert à demo-
cratiche. l lilior o esercizio 
dei di-itt i sindacali nelle 

z.ieode  non è una questione 
astratta, > ma « rappresenti» ' la 

fotldi ikm e essenziale per  por-
are avanti le rivendicazioni 

immediate della cla.-.-e ope-
raia . 

 .Senza cade-e n illusioni 
circa le difficolt à della grande 
campagna per  la ditesa delle 
libert à democratiche e sinda-
cali nel le fabbriche — ha pro-
seguito i Vittori o — noi dob-
biamo .-ottolineare i risultat i 
po-itiv i che già sono stati rag-
giunti . 11 prim o risultat o è la 
costituzione della commissio-
ne parlamentau*  d'inchiesti! 
»;ill o condizioni dei lavorato-
r i nelle aziende. a caduta di 
Sceiba e del suo governo di 
discriminazione è pure un ri -
sultato di questa azione pol-
la difesa delle libeità. così 
come il nuovo tono che il go-
verno Segni ha tenuto, pre-
sentandosi al Parlamento, sul-
la questiono dei diritt i costi-
tuzionali dei lavoratori . E' 
questo un prim o mutamento 
prodott i dalla nostra azione. 
dall'azione dei lavoratori , da 
cui dobbiamo partir e per  rn -
da-e avanti sulla strada del 

i,i i-lùwt delle li'uf . là e del-
la leggo nelle fabbriche. Fpi-
sodì come l'azione condotta 
dai laborator i !ivorne-i in di-
fo-a dello libert à sindacali al-
l'Uv a di Piombino dimostra-
no l'ult o grado di combattivi-
tà raggiunto dalle lott e nel-
lo libert à nel le fabbriche. Oc-
corr o che noi lavoriamo con 
la prospettiva di giungere a 
movimenti generali che dob-
biamo preparar e battendoci 
ogni volta, resistendo a ogni 
abuso, respingendo ogni rap-
presaglia. difendendo con for-
za tutt i i diritt i dei lavoratori . 

 strutture 
; l compagno i Vittori o si 

ò.'poi dichiarat o d'accordo sul-
la necessità di approfondir e 
lo studio delle nuove struttu -
r e ' dell'industri a ' italian a e 
delle nuove form e dello sfrut 
tamento capitalistico, per  a 
degnare sempre meglio l'azio-
ne sindacale alle esigenze ef-

fettiv e della classe operaia. 
. Comitato direttiv o della 

 ha posto questo proble-
ma nell'april e scorso, e --a 
questa strada occorre muo-
versi per  adeguare gli ooiel-
tiv i sindacali e la struttur a 
stessa dei sindacati alle ,-cm-
pr e maggiori esigenze della 
lott a in difesa dei lavoratori . 
 nostri nwersari — ha pro-

seguito i Vittori o — ;-or.o 
divisi su una serie di proble-
mi . e nella misura in cui noi 
saremo capaci di mobilitar e 
le masse per  una soluzione 
democratica di tali problemi. 
l e contraddizioni in camp» 
avversario diverrann o sem-
pr e più acute e si creeranno 
le condizioni per  un muta-
mento profondo della situa-
zione. Questa mobilitazione e 
possibile, perchè su molt i pro-
blemi vi è una larga unit à 
all a base. Così attorn o all'o-
biettiv o centrale della difesa 
dei diritt i democratici, sulle 
rivendicazioni economiche di 
categoria, sulla questione dei-
la « giusta causa > noi pns3; : .-
mo guadagnare alla lotta un 
largo apporto di ma^P den-.o-
c.»-.'!.mi-- »_ cattoliche. 

Abbiamo — ha detto i 
Vittori o avviandosi alla con-
clusione — uno schieramento 
unitari o dei sindacati sulla 
questione della scuola, e con 
questo schieramento dovrà fa-
re 1 conti la coalizione go-
vernativa. l problema degli 
statali, con le leggi delegate, 
è già sul tappeto e vediamo 
i sindacati avanzare rivendi -
cazioni più o meno analoghe, 
mentre tr a i ferrovier i è già 
stato raggiunto un accordo 
comune. Tr a gli operai del-
l'industria . nelle campagne 
con i braccianti e i mezzadri. 
tr a i dipendenti dello Stato, 
milion i di lavorator i sono vi -
talmente interessati a risol-
vere problemi da anni sul 
tappeto. Esistono quindi le 
condizioni oggettive per  un 
largo movimento a vtn l ivell o 
tale da contribuir e fortemen-
te a creare le condizioni per 
l'apertur a a sinistra. 

: conclusioni ilei compagno Luigi Lungo 
Prende quindi la parola il 

compagno i O pel-
le conclusioni. Egli esprime 
anzitutt o un giudizio positivo 
sulla discussione, che ha con-
tribuit o ad arricchi i e e ad 
approfondir e numero-i temi 
posti dal rapport o e risponde 
poi ad alcune delle questioni 
più interessanti che sono sta-
te sollevate nel corso del di-
battito . 

l vice segretario del PC
sottolinea come il C.C. abbia 
sostanzialmente confeimato il 
giudizio sulle prospettive del-
la lotta per  la pace. la libert à 
o l'apertur a a sinistra: si trat -
ta di una grande azione di 
.'il i non si possono prevedere 
tutt i i tempi di sviluppo. ! 
compagno o tratt a poi a 
lungo i problemi della difesa 
delle libert à nella fabbrica. 

 iniziative 

C'è una situaziore politica 
e un'atmosfera da cambiare, 
e per  raggiungere questo 
obiettivo occorrerà una lotta 
lunga o tenace da condursi 
attraverso una molteplicit à di 
iniziative. Non si può quindi 
pensare di arrivar e a uno 
.spostamento profondo della 
situazione attuale attraverso 
una sola grande lotta gene-
rale, ma attraverso una serie 
di movimenti loca1.', parziali . 
particolari , e generali che 
nella loro molteplicit à siano 
capaci di determinare un pro-
cesso di sviluppo continuo di 
tutt o il front e operai»! e de-
mocratico. E' vero — afferma 

o — che non si devo ri -
durr e questo movimento a 
una semplice serie di diversi 
episodi locali, ma è appunto 
compito nostro accelerare e 
allargar e «tempre di più il 
ritm o di questo, lott e facendo 
così che ii lor o moltiplicars i 
raggiunga una tale intensità. 
da creare in tutt o il paese 
un grande movimento genera-
!r» por  il ripristin o delle 
libert à nello fabbriche e per 
l'apertur a a sinistra. Per  que-
sto, è di grande in te rest 
la questione dei motivi del-
le lott e che si dovranno con 
durre : senza trascuraro nes-
sun motivo, anche il più 
particolare, che sfa capace di 
mettere in movimento !o mas-
so. occorro sforzarsi di far 
leva su quei motivi che. do-
minando -u ogni altro , pos-
5fno dare una linea o una 
prospettiva comune a 'ult o le 
lotte. Ad esempio nelle cam-
pagne. =cnza trascurarne altri . 
il motivo centralo che oggi 
può dare questa prospettiva 
è quello a lotta per  la 
*  giusta causa -, 

n campo industriale, le 
no.-tro azioni sj  ricollegano 
tutt o a! toni,-, centrale della 
difesa delie libert à democra-
tiche nello fabbriche. n que-
sto quadro sono sfato posto 
unr» sorlo di rivendicazioni 
particolari , attorno alle quali 
condurr e la Tolta. Anche qui. 
senza trascurarne nessuna, 
occorro che noi approfondia-
mo u'Vriorment e le rivendi -
cazioni capaci d; imprimo- e 
qup"t a linea comune allo lot-
to in d: fesa dello libert à de-
mocratiche o sindacali. 

Si è parlato molto a questo 
C.C. — prosegue il compagno 

o — di ottimismo e di 
pessimismo nella valutazione 
della situazione e delle pro-
spettivo. Occorre tener  pre-
sento che il punto di partenza 
da cui dobbiamo muoverci è 
quello della nostra forza. Noi 
abbiamo oggi le forze neces-
sarie per  condurre e portar e 
avanti una lotta che possa 
determinare uno spostamento 
radicale e profondo della si-
tuazione politica, e da questo 

dato dobbiamo partil e per 
superare gli clementi di in-
certezza che ci possono esse-
re. n gene. ale. le nostre for -
ze ì'.'ii o oggi più numerose e 
temprate di quanto non lo 
fossero nel passato. -
ganizzazione del Partit o si è 
consolidata. Quer.ta è la base 
che ci permette di alt tonfar e 
la situazione e di batterci per 
l'obiettiv o posto da onesto 
Comitato centralo.

Una questione important e 
emersa nel corso della discus-
sione è quella relativ a al 
no.-tio atteggiamento verso 
il Partit o democratico cri -
stiano e lo masse che seguono 
questo partito . E' sfata sot-
tolineata la necessità di una 
maggiore azione di denuncia 
del contenuto reazionario 
dell'interclassismo della -
mocrazia cristiana. a sa-
rebbe ben poco se la nosrtra 
azione dovesse limitars i a tale 
denuncia. Noi dobbiamo ap-
punto proporci di lavorar e 
por  favorir e il precipitar e 
delle contraddizioni determi-
nate dall'interclassismo , 
e t$-it che;all ' intern o della 

a cristiana possano 
affermarsi qtiejl e forze popo-
lar i che aspirano a una nuo-
vi ! politica. QUestà - politic a 
non ; stira possibile senza che 
si muti qualcosa all'intern o 
del Partil o democristiano, og-
gi dominato dai gruppi rea-
zionari . 

L'apertura a sinistra 

a a sinistra non è 
qualcosa che intere^s;» noi. o 
i compagni socialisti soltanto. 
Essa interessa non meno di 
noi le forze popolari che mi-
litan o in campo democristia-
no. ed è lo strumento con cui 
tal i forze potranno liberarsi 
dal dominio paternalistico 
delle forze conservatrice che 
controllano il loro partito . 
Per  giungere a questo, è ne-
cessario rnzitutt o che cessi la 

a di discriminazione. 
che è oggi non solo l'arm a 
usata per  combattere il mo-
vimento democratico, ma an-
che il mezzo attraverso cui 
i gruppi reazionari che domi-
nano la democrazia cristiana 
si mantengono al potere. a 
nostra posizione verso i fer-
menti nuovi che si manife-
stano in campo democristiano 
e in campo democratico in 
genera'o non dove rinunciar e 
alla critic a verso auegli .'.!-
teggiamenti che noi sul piano 
pratic o si esauriscono in una 
sterile.,denuncia, in una ste-
r i le ; attesa. m i dove tènde-
re, con un lavoro tenace e 
paziento, a portar e sul terre-
no dell'azione sempre più 
avanzata o conseguente quel-
le masso o quei imipp i quella 

a cristiana che so-
no profondamente insoddi-
sfatti dell'attual e situazione. 
ma che ancora non -i muo-
vono coerentemente per  crea-
r e le condizioni necessarie a 
un radicale mutamento di in-
dirizzo. Solo dicendo queste 
cose con franchezza noi pos-
siamo impedir e che ci sì fer-
mi alla denuncia, alla critic a 
o non si vada più in là. nel-
l'illusion e che gli attuali 
gruppi dominanti della -
mocrazia Cristiana accettino 
di cambiare politica. Occorre 
che si sappia con chiarezza, 
che la a Cristia.i a 
cosi come è oggi, non farà 
un'altr a poiitica. se non si 
muterà qualcosa al suo in-
terno. 

o persuadere di 
ciò le forze popolari che se-
guono la democrazia cristia-
na. n questo senso abbiamo 
ancora fatt o troppo poco. 

Occorre trasformar e la nostra 
azione, ancora limitat a e spo-
radica, in un'azione di massa 
verso i cattolici e la base 
democristiana, che mobilit i e 
impegni, come ha detto il 
compagno Togliatti , migliai a 
e migliai a di attivist i e di 
compagni in ogni grado della 
nostra organizzazione. Senza 
questa azione — ha affermato 

o — senza che si metta-
no in  movimento le masse 
popolari della . C. e della 
socialdemocrazia, non si pro-
durr à alcun mutamento d?)la 
politic a che seguono l'attual e 
gruppo dirigent e della . C. 
e del Partit o .socialdemocra-
tico. 

 sindacali 

l compagno o ha af-
frontat o poi alcuni particolar i 
problemi sindacali, toccati nel 
corso del dibattito . Egli ha 
sottolineato la necessità del-
l'approfondiment o dello stu-
dio e del dibattit o sulle que-
stioni relativ e a un adegua-
mento della politic a salariale 
e dell'azione in difesa del te-
nore di vit a dei lavorator i 
al l e nuove form e e ai nuovi 
aspetti che negli ultim i anni 
ha assunto o sfruttamento 
capitalistico. Già delle prim e 
misure su questo terreno co-
me su quello della struttur a 

organizzativa dei sindacati 
sono state prese: si tratt a ora 
per  i comunisti di contribuir e 
in collaborazione con tutt e le 
altr e correnti sindacali a rea-
lizzare queste misure su un 
piano più generale. o si è 
dichiarat o d'accordo con l'op-
portunit à di porr e in talune 
aziende, in relazione all'in -
tensità del lavoro, la questio-
ne della riduzion e dell'orari o 
lavorativo , cheg ià è stata po-
sta in talune situazioni dai 
lavorator i e dalle organizza-
zioni sindacali e ha auspicato 
che per  una impostazione più 
generale la questione venga 
ulteriorment e studiata e ap-
profondita . 

Abbiamo avuto una discus-
sione util e e fruttuos a — ha 
concluso i o — ed 
occorre ora portarn e i risul -
tat i in tutt o il Partito . Sulla 
base delle conclusioni cui è 
giunto il Comitato centrale. 
occorre che il partit o elabori 
la propri a azione in ogni 
istanza, si'1 prepari con nuovo 
slancio all'attivit à e alla lot-
ta. l e della stampa co-
munista dovrà essere questo 
anno un mese di campagna e 
di iniziativ e in tutt o il paese 
per  gii obiettiv i politic i posti 
da tutt o il front e democrati-
co per  la pace, la libert à e 
l'apertur a a sinistra. 

Altr i te legrammi 
di cordoglio per  Grieco 

i di cordoglio han-
no inviato: le segreterie 1 <.-
zinnali a , e della 

. l'E-«'cutiv o 1» a/tornil e 
. la Presidenza na-

zionale . la dire-
zione e n redazione di « Noi 
dfinnc » e la direzione e ta re-
dazione del « ContcmporJUeo », 
il scn. Ferrari , sindaco di Par-
ma. a nome della Giunta mu-
nicipali* . il presidente dell'Am -
m:ni<;lra/.ion e provinciale di 

, il simfaco di Taran-
to a nome della Giunta comu-
nale, la F< drrazinn e de-.le coo-
perative di . 1- Fede-
razione dell»*  cooperatile «r  i 
cooperatori del settore agrico-
lo della provincia ti, Pi*a. il 
Convitt o . il Corticato 
dei partigian i della ?ncc di 
Bologna. 1 cooperato*-: ci a 
tera. l'Associ.irinne de*  conta-
dini lucani, la C«»ntcdertcrra 
di o Emilia , la prcstu' n-
za del Convegno .ielle part i 
giano bolognesi, il sir.dao di 
Spoleto a nome della citt?m 
r.anza. la segrctonr. nazionale 
della Federazione Enti , 
la sezione del  di a 
lombarda, il Sindacato riaz..«-
r.alc dei lavontor . i:-*t*l i ar» 
palt i ferroviari , lo segreterie 
delie Caniero trontodenli del 
' . iv i . ' » d*  Natio 1. Catania. 
Bolzano. Bari , Grosseto. -
gio Emilia . a Sp«*r.a. a 
e Aquila , il sindaco 't i  *g-
c':o Emili a Cimpiol- , l'Associa 
zione dei contadini siciliani. 

o telegrafato anche i 
i della terr a <ìi Xovv 

ra. le d«inne riem crafich». di 
Perugia. la Fodorbraccianti e 
l'Associazione dei contadini d' 
Bari , il Consiglio della Cas* 
del popolo di . il co-
mitat o di Coordinamento delle 
Fedcrmcz7adn toscane, il pre-
sidente della Associazioni na-
zionale delle cooperative agri-
cole , la Federazione 
delle cooperative di Varese, * 
lavorat.^ n della Curti« a dt Bo-
logna, la redazione e l'ammini -
strazione del « Notiziari o della 

 », l'Associazione del con-
tadin i della provincia di Aqui -
la, la Camera del o di 

Zola Predosa, la Giu-.'. i pro-
vinciale di Pi=a. il Comitato 
regionale di solnianeta demo-
ciatii- a dell'Emilia . Ja Fedcr-
mezzadri »  Venezia, il Comi-
tnt o direttiv o del sindacato 
abbigliamento di N i p o h . 
le Unioni delle Associazioni 
contadine pistoiesi e di Poten-
za, la segreteria dellr  Feder-
braccianti di Napoli, la a 
delle cooperative di Brescia, 
il sindaco di Colleferrs. a 

, n nome dtfl a cittadinan-
za: la Giunta municicale di 
Canora, dipendenti e ummin' -
strazior.e comunale di Perucia, 
gli amministrator i d.mocratici 
di Forlì , il Consiglio di am-
ministrazione deila cooperati-
va di C re va , sii orerai ad-
detti alla trebbia n<jll i ztna 
di , gli attivist i della 
Cd  di Foligno, la Cooperati-
va auricola di Sesto . 
la Cd  di , l T n r n s 
contadini di Amantea, la Cd
di S. Giovanni in Persicelo. la 
CCd  di Novara. la Federbrac-
cianti di Cremona, le sezioni 

A di Prato e di Vol-
terra . la società Fonisela di 
Ba^^iovara . la Cd  e i dipen-
denti pubblici di . la 
CCd  di Venezia, i l sindaco e 
la Cd  di Nonantola; la Feder-
braeci.-nii di . la a 
mezzadri di Pogsibonsi e la Fe-
dermezzadri d*  Siena, le orga-
nizzazioni contadine mantova-
no, la cooperativa agricola di 
Nonantola. i lavorator i chimici 
e petrol.eri u: Nr.poli . gli ar-.U-
fascist-. dot Quadraro , 
la Camera del o d: C-«-
salecchio di . U Allear»-
za contadina di Priverno. la 
Cd  di Castello Serravalle, !a 
Cd  di Carbonia, la sezione 
dello SF  di , un gruppo 
di braccianti di , il cir -
colo Ì  di S. Vital e di Bolo-
gna. il consiglio di ammini-
strazione della cooperativa dì 
Porrett a Terme, il circolo Ì 
e la a braccianti di Caselle 
di Crevalcore. i l sindacato pen-
sionati di Sesto S. Giovanni, la 
Cd  di Andria , la Comuniià 
contadina di a della Scali. 
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